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Polemiche 

su un premio 
speciale 

agli agenti 
«anticrimine» 
Una disposizione che su
scita preoccupazione e 
rischia di incoraggiare i 

conflitti a fuoco 

Agli appartenenti ai corpi 
di polizia, coinvolti in con
flitti a fuoco con i malvi
venti, verrà concesso un 
« premio speciale ». Una di
sposizione in tal senso è sta
ta impartita nei giorni scor
si dal ministro dell'Interno 
Paolo Emilio Tavlani ai pre
fetti di alcune città (Milano, 
Poma, Palermo e Torino so
no fra queste), considerate le 
più « calde » dal punto di vi
sta della delinquenza organiz
zata, che ha assunto effetti
vamente, in certe zone del 
paese, dimensioni e caratte
ristiche preoccupanti. 

La notizia dell'iniziativa di 
Taviani, fornita dal settima
nale « Epoca » nel contesto 
di una inchiesta sulla cri
minalità in Italia, ha trova
to conferma in ambienti com
petenti. E' stato anche preci
sato che il « premio » sarà 
concesso tenendo conto del 
« comportamento coraggio
so» tenuto nei conflitti a 
fuoco dagli agenti di PS e dai 
carabinieri, sulla base di un 
giudizio dei loro « superiori ». 

Secondo il settimanale mi
lanese il « premio » sarebbe 
stato istituito da Taviani di 
fronte al « fortissimo scon
tento» provocato nelle forze 
di polizia da due fatti a 
seguito dei quali agenti dì 
PS «sono stati biasimati per 
non essersi opposti ad azio
ni criminose, compiute in lo
ro presenza, lasciandosi addi
rittura disarmare». Si tratta 
dell'attacco terroristico del 
commando arabo a Fiumici
no e dell'episodio, accaduto 
in una banca romana, dove 
11 sottotenente di PS Renato 
Masia (poi sospeso « in at
tesa di provvedimenti »), sot
to la minaccia dei mitra del 
rapinatori, consegnava la pi
stola. 

Se siano queste le vere 
ragioni che hanno « consiglia
to» il ministro dell'Interno 
a disporre la concessione di 
un «premio speciale» agli 
appartenenti ai corpi di po
lizia coinvolti in conflitti a 
fuoco con i banditi, non lo 
sappiamo. Ciò che preoccu
pa sono le conseguenze che 
una simile disposizione po
trebbe determinare. Il «pre
mio» in questione può rap
presentare, infatti, un incita
mento all'uso non sempre 
giustificato delle armi da par
te dei poliziotti e dei cara
binieri, un obiettivo incorag
giamento ad iniziative e ad 
azioni, anche individuali, av
ventate e pericolose che deb
bono essere assolutamente 
evitate e impedite. 

Sulla necessità di mettere 
in grado le forze di polizia 
di poter fronteggiare con 
maggior efficacia la crimina
lità (e la violenza fascista, 
non dimentichiamolo), non 
vi sono dubbi. I comunisti 
— con la proposta di legge 
presentata nei giorni scorsi 
alla Camera — hanno indi
cato le misure da adottare 
per ottenere positivi risultati 
in questo senso. A comincia
re da una diversa dislocazio
ne delle forze disponibili, uti
lizzandone una parte più co
spicua e meglio attrezzata 
nella lotta contro il crimine. 

Non ci sono dubbi d'altra 
parte che oggi, in particola
re in alcune città dove le ra
pine e le azioni a mano ar
mata sono fatti di tutti i 
giorni, gli uomini delia poli
zia mettono a repentaglio la 
propria vita. Di ciò si deve 
tenere conto. Esiste già una 
« indennità di istituto ». com
prensiva anche del rischio. 
che viene data a tutti gli 
appartenenti ai corpi di po
lizia. Potrebbe essere presa 
in considerazione l'idea di 
un aumento di questa inden
nità. aumento da concedere 
soltanto a coloro che sono 
direttamente impegnati nella 
lotta alla delinquenza. 

Si tratta, come appare chia
ro. di una cosa diversa dal 
« premio al coraggio ». cosi 
come viene concepito nella 
disposizione impartita da Ta
viani ad alcuni prefetti, che 
può rappresentare, lo ripe
tiamo, un pericoloso incenti
vo all'uso incontrollato delle 
armi da parte della polizia. 
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Il drastico ordine di sequestro dopo l'inchiesta giudiziaria a Treviso 

f ra i «tira e molla» della Sanità 
si continuava a vendere olio nocivo 

' r ' ' 
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Messe al bando alcune marche di olii di semi vari tra cui la più nota è la Topazio - Tutti questi prodotti contengono un'alta percentuale di colza: 
fino al 46% • Decreti ministeriali ne hanno autorizzato il commercio a scopi alimentari nonostante sia stata ammessa la pericolosità dell'acido 
erucico della colza - Massicce scorte immesse nel mercato dalla società «Forti e Chiari» mentre i prezzi vanno alle stelle e si imbosca l'olio d'oliva 

GENOVA — Il giovane Marcello Miozzl, con la sorellina Anna in braccio, in salvo dopo la 
paurosa avventura vissuta a bordo del traghetto 

I danni 
dell'acido 
erucico 

Da oltre trent'anni lo scien
ziato A. Von Beznak ha, per 
primo, scoperto la nocivltà, 
dell'olio estratto dal semi di 
colza, scientificamente chia
mato Brassic Nepus, della 
famiglia delle brasicacee, 
un'erba simile al nostro ra
vizzone, che viene comune
mente usato come foraggio 
animate. La colza è coltiva
ta soprattutto nell'Europa 
settentrionale e centrale, In 
Italia particolarmente nel 
Veneto. 

La somministrazione in for
ti dosi di olio dì colza, affer
mano gli studiosi, che han
no condotto esperimenti su 
cavie da laboratorio, topi, co- , 
nlgli e anatre, produce In 
soggetti giovani II rallenta
mento e l'arresto dello svi-

, luppo. In tutti I soggetti 
produce, a carico del musco-. 
lo cardiaco, un anomalo in
farcimento di grassi (steatosi 
e quindi necrosi) e lesioni fl-
bromatiche dei tessuti. 

L'olio di colza produce, 
inoltre, alterazioni a carico, 
di tutti gli altri muscoli e 
ancor più di tutte le ghian
dole principali, fegato, tiroi
de, surrenali, ovaie e testi
coli. 

Esiste un'amplissima bi
bliografia sull'argomento, che 
ha visto impegnati, tra gli 
altri, studiosi di fama come 
la canadese Beare, il finlan
dese Roine, Il francese Roc-
quelin e l'olandese Vles. 

Dal nostro corrispondente 
,V • . o TREVISO/12 

Il pretore di Treviso, Fran
cesco La Valle, sulla base dei 
risultati di un'inchiesta con
dotta dalla Procura della Re
pubblica in collaborazione con 
la Guardia di Finanza, ha or
dinato il sequestro su tutto 
il territorio nazionale di una 
serie di olii di semi vari pro
dotti dalla «Chiari e Forti». 
Alcuni di questi olii, conte
nenti sino al 46 per cento del 
velenoso acido erucico, il prin
cipale componente dell'olio 
dei semi di colza, finiscono 
sulle tavole • degli italiani, 
rimpiazzando l'olio d'oliva il 
cui prezzo è salito alle stelle. 
Lo smercio è possibile grazie 
ad Irresponsabili autorizzazio
ni ad « esaurire le scorte », 
concesse da due ministri del
la Sanità, i democr stiani 
Gaspari e Gui. Il grosso volu
me d'affari che ruota intorno 
alla coltivazione della colza e 
del suo uso nella produzione 
olearia, ha avuto il soprav
vento sulla esigenza di tutela 
della salute dei cittadini? I 
monumentali studi che ne di
mostrano la pericolosità ten
dono a rispondere affermati
vamente a tale quesito. La 

' pericolosità dell'addo erucico 
' era nota in sede ministeriale: 
da anni gli studiosi con vere e 
proprie campagne stampa 
hanno dato l'allarme che 
avrebbe dovuto essere recepi
to da chivdi dovere. Il mini
stero della Sanità, invece, si 
è mosso tardivamente e in 
modo irresponsabilmente per
missivo. 

Il primo tetativo di regola
mentazione del problema è in 
un decreto del ministro del
la Sanità. Gaspari, del 27 di-

Minuti di panico e drammatici salvataggi in piena notte nelle acque del porto 

Rischia di capovolgersi nave traghetto 
partita da Genova carica di passeggeri 

Almeno cinquanta contusi medicati negli ospedali - Molti si sono gettati nel mare gelido e sono stati tratti in salvo poco dopo 
Altri in attesa dei soccorsi si sono aggrappati ad ogni possibile appiglio - Già un'altra volta la « Monica Russotti » si era piegata 

TORINO 

Scoperta 
« zecca » con 
un giro di 

100 miliardi 

TORINO. 12 
Una zecca clandestina è 

stata scoperta a Torino da 
agenti del nucleo investiga
tivo dei carabinieri. Il mate
riale sequestrato, falsi a boni
fici » della Banca Nazionale 
dell'A?ricoltura. ammonta 
ad un valore di circa cento 
miliardi. Quattro persone so
no state denunciate: due fra
telli argentini non nuovi a 
fatti del genere. Juan e Fran
cisco Bolla, rispettivamente 
di 37 e 42 anni, già espulsi 
dall'Italia per un analogo 
traffico organizzato nel *71 a 
Roma, e due tipografi tori
nesi. Francesco Femia, 55 
anni e Antonio Mezzano. 59 
anni Poco prima dell'irruzio 
ne dei carabinieri nella « zec
ca » di via Somis. 8. i due 
fratelli argentini sono però 
riusciti a darsi alla fuga. 

La truffa da essi organizza
ta è abbastanza semplice. I 
«bonifici», che possono rag
giungere un valore di 3 milio
ni l'uno, sono riscuotigli in 
qualsiasi banca straniera 

Quando l'operazione dei 
due Bolla fosse cominciata. 
alcuni loro complici (forse 
identificati) non avrebbero 
dovuto fare altro che recarsi 
oltre-frontiera, muniti di do
cumenti falsi anch'essi for
niti dalla zecca smascherata» 
ed incassare il denaro. 

NUORO 

Tentava 
un sequestro 

il giovane 
ucciso 

NUORO. 12 
Il giovane Antioco Serra di 

36 anni da Orune (Nuoro). 
ucciso l'altra mattina con una 
fucilata alla testa dall'alleva
tore Antonio Guiso di 46 an
ni da Nuoro mentre si appre
stava a fare irruzione nel suo 
ovile, intendeva probabilmen
te sequestrare colui che lo 
ha ammazzato. La circostan
za è emersa nel corso della 
ricostruzione della vicenda 
compiuta dagli inquirenti in 
base alle affermazioni dei 
Guiso. dai fatto che addosso 
al ricercato sono state trova
te una maschera di stoffa 
nera, due bombe a mano. 

-La vicenda ha avuto inizio 
verso le 7 del mattino quando 
l'allevatore, intento alla mun 
gitura delle pecore nel suo 
ovile in località Su Rugosu. 
notava la presenza di alcune 
persone dentro una casa co 
Ionica. Per evitare sorprese 
Antonio Guiso ha interrotto 
la mungitura e. armatosi del 
suo fucile da cacca cai. 16. 
si è avvicinato alla casupola 
intimando agli sconosciuti ri
uscire. Una volta fuori del 
cascinale uno dei tre indivi 
dui ha esploso un colpo di 
pistola verso l'allevatore il 
quale ha risposto al fuoco 
sparando con il suo fucile. La 
pallottola ha raggiunto An 
tioco Serra al capo uccìdendo-
Io sul colpo. 

. / < 

I l " comandante del traghetto 

Alle poste di Milano i banditi si sono fatti scudo con un poliziotto 

RAPINATI UN MILIARDO Di PREZIOSI 
A colpo sicuro all'ufficio pacchi — Fatti stendere a terra due agenti — Altri 
due hanno impegnato un violentissimo conflitto a fuoco — Raffiche di mitra 

Dalli nostra redazione 
MILANO. 12 

Sono andati a colpo sicuro i 
rapitori che hanno messo a 
segno ieri notte, presso Puffi 
ciò pacchi e corri tpondonia 
d^lle posle m i u rY.-Mnk» 
Aaorti. ittici rapina il i iti boi 
tino rnpiì.untfc t! lucilo astro 
n.mco di ir« miliardo ma for 
se anche pm 

I M>t!e Inn'lil ->ono entrati 
no rìepjMto con «ut? auto Hi 
groisa cilindraia le hanno for 
mate nell'androne da cut parte 
il corridoio clic porta nll'uffi 
ciò dove vengono depositati i 
\alori. Nel tratto che corre 
fra l'androne e l'ufficio, i ra-

Itori. con una sicurezza e 

una determinazione sconcertan
ti. hanno disarmato e fatto 
stendere a terra due guardie di 
PS e. entrati nell'ufficio del 
« gruppo Chiasso > (perché i 
valori poetali custoditi sono 
quasi tutti preziosi svizzeri). 
hanno c-ostretto con la faccia 
al muro i ->ctte imp epa ti prò 
senti Poi li.inno iperio un ar 
marito h'ndaìo che. :nspcga 
b.iimntt'. aveva h chiave an 
i-ora msorr.a nella serratura 

Dall'armadio -ono stati prele 
vati tmme.iiatimente cinquanta-
due pacchi, ognuno dei quali 
assicurati per una somma che 
va dalle cento alle duecento mi
la lire; altri otto pacchi sono 
stnti sottratti dallo scaffale 
vicino per finire nei sacchi che 

i rapinatori si erano premurati 
di portare con loro. Qualche 
raffica in aria a scopo inti
midatorio quindi la fuga, ve
locissima come tutto il resto 
dell'operazione, con un ostag 
pio. il primo poliziotto disarma 
to. Domenico D'Avanzo 

All'uscita dall'ufficio, però. 
una volta sulla via Ferrante 
Aporti. i banditi venivano af
frontati da due agenti di ser
vizio in un altro settore della 
stazione centrale. I due agen 
ti aprivano - il fuoco a vista. 
ma la risposta dei rapinatori 
era immediata. Mentre un 
complice li < copriva > i com
ponenti della banda saltavano 
sulle auto con l'agente in ostag
gio. Nel giro di due tre minuti

la zona si era intanto trasfor
mata in campo di battaglia. 

Le raffiche si succedevano 
una all'altra. 

Poi. uno stridere di gomme 
e le due auto cariche dei pre
ziosi e dell'ostaggio si dilegua 
vano p«r via Palestnna e via 
Zuccoli dove l'agente veniva 
rilasciato. Forse, nella spara 
tona, una gomma di un'auto 
fuggiasca è stata centrata. 

La caccia ai banditi è scatta 
ta subito, ma non vi è ancora 
nulla di concreto. L'unica nota 
riguarda un'indagine aperta 
nei confronti dei due poliziotti 
che pare non fossero nel posto 
giusto durante gli avvenimenti. 

. r. b. 

Dalla nostra redazione . 
* " GENOVA, 12 

Poteva essere una sciagura 
di grandi proporzioni, solo 
che si fosse verificata dieci, 
quindici minuti più tardi. 
Quando la motonave a Moni
ca Russotti » (3.800 tonnella
te di stazza, costruita a Mes
sina) ha cominciato a sban
dare e ad inclinarsi sulla si
nistra. aveva appena mollato 
gli ormeggi e si trovava, si e 
no. a 500 metri dalla banchi
na di testata di ponte Andrea 
Dona S'è inclinata di 4045 
gradi ed ha virato su se stes
sa. compiendo un giro di 180 
gradi 

A bordo c'erano, oltre al
l'equipaggio composto di 40 
uomini, una cinquantina ui 
passeggeri, camionisti e auti
sti e familiari dei marittimi. 
Molti si sono gettati in mare, 
cosi com'erano, altri si sono 
agguantati alla meno peggio 
ad ogni appiglio possibile in 
attesa dei soccorritori. For
tunatamente i rimorchiatori, 
accorsi immediatamente sul 
luogo del sinistro, sono riu
sciti a trascinare la nave ver
so un basso fondale; il tra
ghetto della «Delfini Ferrtes». 
inclinato di almeno 60 gradi, 
è stato assicurato con cavi 
alle « bitte » di Caiata Gad
da. a due pontoni ed al rimor
chiatore « Panama » Non ci 
sono slate vittime, ma una 
cinquantina di persone sono 
dovute ricorrere alle cure dei 
medici di tre ospedali per le 
contusioni, le ferite, lo choc, 
principi di assideramento. 
Nessuno è in condizioni preoc
cupanti. - . • 

Sono stati minuti terribili. 
e. per 1 naufraghi. la ricostru
zione del sinistro significa rie
vocare l'angoscia mortale che 
li ha attanagliati, A memoria 
d'uomo mai s'è verificato nei 
porto di Genova, alcunché di 
simile. Una nave, nuovissima, 
entrata in servizio nel dicem
bre scorso, ha rischiato di af
fondare appena lasciato l'or
meggio. E questo è accaduto 
in piena notte, attorno alla 

una e mezzo. La « Monica Rus
sotti». al comando del capi
tano Onofrio Lo Fauci, ave
va appena terminato l'imbar
co degli automezzi. A bordo 
c'erano anche la mogire del 
comandante e due cognati con 
un bambino. Il traghetto era 
con la prora al mare. 

Mollati i cavi d'ormeggio, 
appena salito a bordo 11 pilo
ta, comandante Macario, han
no recuperato l'ancora di si
nistra; poi è cominciato 11 re
cupero di quella di destra e 
la nave ha preso a muoversi, 
entrando in navigazione. E 
subito ha cominciato ad In
clinarsi sulla sinistra (questo 
almeno è quanto risulta dal
le testimonianze raccolte sta
mane sul posto) ha sbanda
to paurosamente ruotando su 
se stessa, fino a trovarsi con 
la prora a terra mentre l'in
clinazione si accentuava sem
pre più. <• • 

Dalla base del rimorchiato
ri aono partiti uno dopo l'al-

i 

tro otto natanti, e sotto bor
do, mantenendosi a distanza 
di sicurezza ma pronte ad 
intervenire, sono giunte an
che lance della Marma ame
ricana. Dai rimorchiatori so
no stati lanciati cavi di soc-~ 
corso e tuttavia il pericolo che 
il traghetto si rovescasse sot
tosopra, era imminente. 
' A bordo il panico si è dif
fuso. Il comandante ha ordi
nato di abbandonare la na
ve; a io sono restato a bordo 
fino all'ultimo » ci ha detto. 
Marinai e passeggeri, colti di 
improvviso. la maggior parte 
già immersi nel sonno, sono 
corsi sul ponte in cerca di 
salvezza. Intanto accorreva
no le barche degli ormeggia
tori, i rimorchiatori. lance di 
salvataggio. La sirena di bor
do urlava a tutto spiano. 

In porto è scattato il dispo
sitivo di sicurezza. Trenta e 
più persone, cercavano di rag
giungere a nuoto la terra o le 
imbarcazioni dei soccorritori. 
Una ventina di naufraghi so
no stati tratti In salvo dagli 
ormeggiatori, altri sono «tati 
recuDerati dai rimorchiatori 
degli altri mezzi di soccorso. 

Portati a terra, marittimi 
e passeggeri, hanno dovuto 
attendere per lunghe ore pri
ma che un qualche tipo di 
assistenza prendesse corpo. 
Feriti, contusi o sotto choc 
hanno potuto contare solo 
.sull'aiuto dei vigili del fuoco. 
della polizia, di aualche squa
dra di pronto soccorso, che 
li hanno trasportati agli ospe
dali di Sampierdarena. San 
Martino e al « Galliera ». GII 
altri sono stati lasciati a se 
stessi. - . . 

Solo dopo le 13. sollecitato 
dai rappresentanti della Fede
razione del mare, l'armatore 
Russotti, giunto in volo dalla 
Sicilia, ha impartito disposi
zioni. Visibilmente neppure 
lui sapeva cosa fare e come 
farlo; lo assisteva un avvoca
to che s'era portato dietro. . 

Un sinistro inevitabile, non 
spiegabile, inatteso? Può dar
si, ma ci sono molte cose che 
portano ad altre conclusioni 
Un marinaio ci ha detto che, 
meno di un mese fa, il tra 
ghetto aveva sbandato In mo
do spaventevole durante la 
navigazione fra Palermo e Ge
nova, e che poi. nel nostro 
porto, la nave s'era inclinata 
fortemente sulla dritta. Ave
vano denunciato il fatto? Si, 
a un rappresentante della Fe
derazione mannara 

Abbiamo cercato questo sin
dacalista E* Franco D'Agna-
no. della FILM-CGIL. Ci ha 
confermato quell'episodio: «R-
accaduto un mese fa circa. 
Erano le 20 Ci fu uno sban 
damento pauroso a dritta 
mentre erano in corso le ope
razioni di sbarco. Ritenni op
portuno avvertire «'autorità 
marittima. Chiesi un'inchie
sta sulle condizioni di stabili
tà della nave». Poi non se ne 
fece più nulla, e la « Monica 
Russotti » continuò a naviga
re. Fino a questa notte.. 

Giuseppe Tacconi 

cembre '72, In cui si stabiliva 
che', in considerazione della 
sua pericolosità, gh olii di se
mi vari e le margarine ali
mentari non potessero conte-
nere acido erucico in misura 
superiore al 10%. Questo in 
via provvisoria, in vista cioè 
di un divieto assoluto e defi
nitivo dell'impiego dell'olio di 
colza nella preparazione degli 
olii alimentari, subordinato 
alle conclusioni di una com
missione di studio apposita
mente nominata. ' 

La commissione ha conclu
so i suoi lavori? Sembra pro
prio di no. Ma intanto, e la 
magistratura dovrà accertar
ne i motivi, a nemmeno un 
mese di distanza dal primo de
creto, il ministro Gaspari, in 
data 22 gennaio '73 ne sforna 
un altro che sospende la re
strizione appena prodotta. Gli 
industriali oleari possono di 
nuovo usare l'olio di colza sen
za limiti fino al 29 gennaio 
di quest'anno, quando, dopo 
un anno di tira e molla del 
ministro in questo colossale 
giro di interessi, ogni riguar
do alla salute dei consumato
ri passava evidentemente in 
secondo piano. Il successore 
di Gaspari, il ministro Gui, 
in un altro decreto ribadisce' 

• la,pericolosità dell'olio di col:-
za e ne fissa al 15% if-limite' 
di tolleranza. Nello stesso de
creto, però, si autorizzano le 
ditte produttrici a smaltire le 
scorte esistenti, in cui l'acido 
erucico sia eccedente al 13%, 
per un periodo di sei mesi a 
partire dal primo aprile di 
quest'anno. 

Poiché in queste scorte l'aci
do definito dannoso alla salu
te pubblica è presente fino 
al 46%, quella del decreto mi
nisteriale è in pratica una 
vera e propria autorizzazione 
a continuare ad avvelenare la 
popolazione per altri sei mesi. 
Come dire che i decreti mi
nisteriali di Gaspari ricono
scono in un primo tempo la 
pericolosità dell'olio di colza, 
ma ciò nonostante ne consen
tono un uso limitato che, do
po un mese, ritorna ad esse
re illimitato; e che i decreti 
di Gui ne ribadiscono la pe
ricolosità, ma aumentano as
surdamente il limite di tolle
ranza concesso nell'uso, auto
rizzando a vendere anche tut
te 1& scorte, qualunque sia la 
percentuale di acido dannoso 
in esse contenuto. 

Il provvedimento di seque
stro del pretore di Trevis» 
sta a significare che tutti que
sti decreti ministeriali debbo
no considerarsi illegittimi, e 
di conseguenza possono rica
dere sotto il tiro della magi
stratura tutti i prodotti ali
mentari contenenti colza dal 
1972 in poi. 

I decreti ministeriali, che 
fra l'altro non sono decreti 
delegati ma semplici decreti 
amministrativi, in quanto ri
conoscono esplicitamente la 
pericolosità dell'olio di colza 
ma ne autorizzano l'uso per 
Il consumo, sono incompati
bili con la legislazione vìgente 
in materia. Precisamente con 
l'art. 444 del codice penale. 
che punisce con la reclusione 
fino a tre anni l'industriale 
che produce e distribuisce per 
il consumo sostanze alimen
tari pericolose per la salute 
pubblica. Inoltre con l'art. 5, 
lettera dì, della legge 30 apri
le 1962, n. 283, sulla disciplina 
igienica , delle sostanze ali
mentari. che afferma testual
mente e tassativamente esse
re « vietato impiegare sostan
ze nocive nella preparazione 
dei prodotti alimentari ». Tali 
decreti sono quindi nulli se 
disapplicabili direttamente 
dal giudice indipendentemen
te dalle responsabilità penali 
dei ministri per l'eventuale 
attentato alla salute pubblica. 
Come spiegare l'incertezza, la 
stupefacente contraddittorie
tà, l'irresponsabile permissivi
tà dell'azione ministeriale? 

II peso dell'industria olea
ria, evidentemente, non si è 
fatto sentire solo nella batta
glia per spuntare l'aumento 
dei prezzi, vinta nonostante le 
indagini della magistratura 
avessero dimostrato l'esisten
za del fenomeno dell'imbosca
mento e della manovra al 
rialzo del prezzo. La stessa 
Chiari e Forti è sotto procedi
mento giudiziario per aggio
taggio e. perfino, per estor
sione, in quanto, per dare 
l'olio ai dettaglianti, preten
deva da essi in cambio l'ac
quisto di altri suoi prodotti 

n provvedimento di seque
stro come si diceva, è stato di
sposto per i soli olii di semi 
vari della Chiari e Forti, la 
maggiore azienda italiana del 
settore. Gli olii per i quali è 
stato ordinato il sequestro so
no: « Topazio », « Cristallo ». 
« Corallo », • « Ref », « 41-48 ». 
« Migan », « Lattina rossa ». 
« Pilastro », « Pam », « Buon 
campo ». 

In essi, tranne che per il 
diffusissimo «Topazio», in 
cui la presenza del pericolo 
sissimo acido è assodata, ma 
non ancora qualificata, la 
percentuale dell'acido erucico. 
proveniente dai semi di colza. 
varia dal 31 al 46 %. 

L'inchiesta era stata Inizia
ta alcune settimane fa dal 
procuratore della Repubblica 
di Treviso, do t t Cesare Pal-
minteri con la collaborazione 
del gruppo della guardia di 
Finanza, ed aveva permesso 
di accertare la pericolosità dt 
tali olii. 

Nella emanazione dei decre
ti hanno giocato un ruolo de
cisivo, probabilmente, anche il 
MEC e gli accordi comunitari 
Francia e Germania, infatti 
sono i maggiori produttori di 
colza d'Europa e non vogliono 
saperne di convertire le col
ture. rs. w 

L'organizzazione fascista di Padova 

Noto chirurgo 
avvisato di reato 
come dirigente 

della «Rosa nera» 
Il professor Costantini è accusato di essere uno dei 
capi della associazione eversiva — I finanziamenti 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 12. 

Un altro avviso di reato 
è stato inviato dal dott. Tam
burino, il giudice che assie
me al Sostituto Nunziante in-
daga sulla complessa vicen
da della Rosa dei venti, al 
prof. Felice Emanuele Costan
tini; l'accusa riguarda il pri
mo comma dell'art. 270, di 
essere stato cioè tra i pro
motori ed 1 diretti organiz
zatori della organizzazione 
eversiva. 

Padovano, sposato, il pro
fessor Costantini gode una 
certa notorietà negli ambien
ti medici; è infatti uno del 
diretti collaboratori del dot
tor Frugoni, primario dello 
Istituto di neurochirurgia del
l'università di Padova. 

Era già noto per le sue Idee 
ed amicizie di estrema destra 
(ha affidato la propria dife
sa all'avv. Antonio Sante, un 
suo amico, intimo di Freda, 
ex deputato drl MSI e fonda
tore dell'ordine del combatten
tismo attivo) ed era stato già 
sentito dai magistrati come 
teste parecchie settimane fa. 
Il ruolo che gli viene attri
buito — ne fa fede la stessa 

; accusa — non è certo di se-
- cond'ordine; tra le prove, rac

colte a suo carico ci sareb
be anche una lettera spedi
ta dall'avvocato missino De 

Marchi al cofnmerciante pa
dovano (ora latitante e inse
guito da un mandato di cattu
ra) Dario Zagolin, dalla qua
le si deducono chiaramente 
gli stretti rapporti e la collo
cazione nell'organizzazione 
golpista del prof. Costantini. 

Il suo interrogatorio è pre
visto per i giorni successivi 
alle vacanze pasquali e ne
gli ambienti del palazzo di 
giustizia di Padova non si 
esclude che la comunicazio
ne giudiziaria si tramuti In 
arresto (del resto obbligato
rio per 11 reato che gli è con
testato). Più difficile, invece. 
accertare se il provvedimento 
nei suoi confronti è II pri
mo di una nuova serie di 
indagini ordinate da tempo 
dai magistrati; stamattina il 
dott. Tamburino ha conferma
to che l'inchiesta sta proce
dendo in più direzioni. Una 
di queste, che potrebbe for
nire agganci interessanti con 
altri episodi di attività ever
sive o con altre organizzazio
ni, è costituita dal cammi
no a ritroso tra i vari ca
nali dei finanziamenti: cioè 
— come ha detto il magi
strato — « arrivati ad uno dei 
vertici, stiamo seguendo i 
vangil i , 1, rivoli di soldi che 
sono partiti tìl-^ì»'.',-, 

m. s. 

In accordo con amministratori de 

Oscuri raggiri 
della falsa banca 
nel Beneventano 

Manovre dell'lnterfinanza per impossessarsi 
delie terme di Telese - Ferma denuncia del PCI 

Dal nostro corrispondente 
BENEVENTO, 12. ' 

SI sono appresi altri par
ticolari sulle attività specula
tive della Interfinanza, la so
cietà con sedi a Milano e 
nel Mezzogiorno che si era 
trasformata abusivamejite in 
istituto bancario per « ra
strellare » i risparmi dei la
voratori emigrati all'estero. 
Come è noto l'attività del
l'lnterfinanza è stata blocca
ta dalla polizia tributaria la 
quale ha disposto la chiusu
ra di tutti gli « sportelli » del
la falsa banca, indiziando di 
reato i suoi amministratori. 

Oltre al lavoro « bancario », 
l'Interfinanza si è dedicata 
in provincia di Benevento al
la speculazione edilizia, facen
do leva sulla compiacenza di 
alcuni amministratori demo
cristiani. " Il nostro giornale 
si occupò dell'lnterfinanza 
nel dicembre scorso, metten
do in risalto il carattere spe
culativo di una operazione 
che i dirigenti della « banca » 
stavano portando a termine 
con i comuni di Telese e 
S. Salvatore Telese ai quali 
avevano chiesto terreni gra
tuiti per la « costruzione di 
un centro residenziale con zo
ne a ville, supermarket, ci
nema, centri direzionali, non
ché la costruzione di clini
che e case di cura » 

Con questa operazione la 
Interfinanza intende mettere 
le mani su tutta l'attività del
le famose terme di Telese. 
A questo proposito sono in 
corso trattative fra i dirigen
ti della falsa banca e le am
ministrazioni democristiane 
di Telese e S. Salvatore Te-
lese. tramite il consorzio 
idrotermale, per la cessione 
del complesso. La manovra 
è stata denunciata dal no 
stro partito, dentro e fuori 
le aule consiliari. Fra l'altro 
il compagno on Mario Ci
rillo. nel corso di un con
vegno sullo sviluppo e po
tenziamento delle terme, ave
va chiesto che le amministra
zioni comunali si informasse
ro con esattezza sulla vera 
attività dell'lnterfinanza. Nel
la riunione del consiglio co

munale di,Telese del 4 apri
le scorso, il capogruppo del 
PCI,"compagno.Lavorgna, ha 
ribadito la ferma opposizio
ne dei comunisti 

Nicola Palmieri 

Un nuovo 
siero contro 

la rabbia 
ATLANTA, « 

Un'equipe di scienziati del 
centro di ricerche di Atlanta 
ha elaborato un nuovo siero 
antirabbia che elimina gli 
effetti collaterali — che a 
volte si rivelano fatali — del 
siero equino attualmente in 
uso. La novità del vaccino A 
che esso non viene estratto 
più dai cavalli ma dal san
gue dì persone immunizzate 
in precedenza contro la 
rabbia. 

Il nuovo siero, tuttavia, 
mantiene uno degli inconve
nienti del vecchio vaccino: A 
necessario ancora sottoporrà 
le persone morse da animali 
idrofobi alla terapia anflrab-
bica che consiste nel fare al 
paziente 21 iniezioni nello 
stomaco. 

Il dottor Michael Grtgg, 
capo della sezione delle ma
lattie virali del Centro, che 
ha collaborato alla messa a 
punto del nuovo siero ha di
chiarato: « Abbiamo elimina
to tutti } perìcoli maggiori 
di reazione ». In effetti. Il 
siero esfratto dai cavalli, ol
tre a rivelarsi talvolta mi
cidiale per i pazienti sul 
quali era stato inoculato, 
aveva spesso degli effetti 
collaterali spiacevoli come 
febbre, dolori agli arti ed al
la schiena. 

Per una settantina d'anni 
le vittime dì animali idrofo
bi sono sfate curate con un 
siero elaborato nel 18M da 
Luigi Pasteur che veniva 
preparato con II cervello <R 
animali. 

*iv Roberto.. Bolis 

In Cina, 
non per 
questo o quel 
giornale, 
l'antinchiesta 
di un grande 
giornalista 
italiano 
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